
 

 

Incontro Apt Rovereto Vallagarina con operatori turistici di Mori-Ronzo 

Chienis 22 ottobre 2013. 

 

� Grazie Presidente Berteotti, con un cordiale saluto a tutti voi, a nome della 

Comunità della Vallagarina. Uno particolare ai rappresentanti delle associazioni 

moriane e della val di Gresta che collaborano alla buona riuscita degli eventi che 

hanno anche una valenza turistica, come la Ganzega , la Camminagrestana, la 

Mostra mercato e quindi la Pro Loco Mori Val di Gresta, il Comitato Mostra, 

ilConsorzio CentriamoMori. 

�  L’incontro di stasera ritengo sia stato molto proficuo e di questo ringrazio di 

cuore il Presidente, il Direttivo e la struttura della nostra Apt che hanno sentito 

la necessità e la responsabilità di condurre questa operazione ascolto in tutti i 

territori della Vallagarina, coinvolgendo non solo gli operatori economici ma 

anche gli Amministratori locali. Questa è l’ultima tappa del giro che è iniziato 

circa un anno fa e che ora sarà oggetto di riflessione da parte del Direttivo ma 

ritengo anche da parte del gruppo di lavoro sul turismo della conferenza dei 

Sindaci, che ha il compito, costituito in Consiglio di indirizzo e garanzia, di 

formulare  indirizzi strategici al Consiglio Direttivo dell’Apt entro il 31 ottobre di 

ogni anno. Ciò per calibrare meglio il programma di promozione turistica del 

2014. 

� L’importanza di questi incontri è data dal fatto che ci si può incontrare e e 

conoscere meglio personalmente,  che si può comprendere meglio la mission e 

incontrare le persone che operano in Apt, le reali possibilità e compatibilità 

operative che l’organizzazione ha per promuovere gli eventi di rilevanza 

turistica del nostro territorio e le aziende turistiche dello stesso. Il Direttivo 

dell’Apt ed in particolare la sua struttura hanno la possibilità di conoscere 



 

 

meglio, in un confronto  collettivo ed aperto, i reali bisogni ed aspettative dei 

soci, al fine di ricercare e condividere insieme il giusto mix tra possibilità 

promozionali, risorse finanziarie disponibili e valutazione dell’efficienza ed 

efficacia dell’operatività della struttura. 

� Dagli interessanti interventi di questa sera sia degli amministratori che degli 

operatori è emersa la forte esigenza di fare rete, una rete sempre più ampia e 

nel contempo efficiente ed efficace per riuscire a presentare il nostro prodotto 

turistico del nostro territorio, che sappiamo essere variegato, differenziato e 

quindi che abbisogna di una regia attenta e capillare e nel contempo di una 

promozione efficace.  

� Sono emerse le esigenze e le peculiarità del nostro ambito Mori-Ronzo Chienis 

con i suoi punti di forza e debolezza; tra i primi l’orto biologico della Val di 

Gresta che può essere valorizzato ulteriormente con il percorso del Distretto 

Biologico, cui concorrono tutti gli operatori e le amministrazioni locali, compreso 

Isera e la Comunità, le opere della Grande Guerra sia sul Creino che sul Nagià 

Grom che dobbiamo riuscire a spendere in un alogica di rete con tutti gli altri 

territori della Vallagarina e dell’Alto Garda Ledro, l’enorme potenziale del 

Mountain Bike e della ciclabile che collega la via Claudia Augusta con il Garda, il 

potenziale offerto dalla costituzione del Parco naturale del Baldo, con il progetto 

della valle del Silenzio ed il Parco agricolo. Tra i punti di debolezza la ancora 

carente ricettività alberghiera che potremmo colmare con l’idea dell’ostello a 

Mori e con una miglior organizzazione dell’affitto degli appartamenti privati che 

non capisco perché non possa essere migliorata con il sistema cosiddetto 

Genziane, che è stato introdotto da qualche anno in Trentino. 

� Atro tema di fondo emerso stasera è una nuova consapevolezza che non solo gli 

operatori e le istituzioni devono collaborare meglio e di più con la nostra Apt ma 



 

 

dobbiamo fare sistema, essere consapevoli che ogni attività del nostro territorio 

è legata in modo interdipendente con le altre, che abbiamo vita e destino 

comune. Ciò tanto più tra turismo ed agricoltura, l’utilizzo vitale dei prodotti 

locali, la cosiddetta filiera a km 0, superando la trappola del prezzo ma 

estendendo questa logica a tutto il sistema economico e cioè con commercio ed 

artigianato non disdegnando l’industria, perché oltre alla valorizzazione 

reciproca sul nostro territorio occorre puntare sui cosiddetti ambasciatori del 

nostro territorio, ruolo che può essere agevolmente ed onorevolmente svolto 

dai nostri imprenditori che girano il mondo. Per la concreta applicazione di tutta 

questa filosofia e pratica applicazione basterebbe imitare l’azione dei nostri 

cugini Sud Tirolesi, e penso valga la pena insistere su questo concetto di 

sistema e di puntare sulla nostra capacità competitiva come territorio nel suo 

insieme. 

� Per quanto riguarda il Centenario, più volte da voi citato, segno evidente che 

l’evento suscita interesse anche sull’aspetto socio-economico, mi preme rilevare 

che la Comunità, su indirizzo della Pat, ha costituito un tavolo di coordinamento 

dove sono presenti oltre ai Comuni, la Pat stessa , Trentino Sviluppo, l’Apt ed il 

Museo della Guerra, come supporto scientifico. Il compito è facilitare il 

completamento delle opere e cercare di definire gli eventi cui concorrono le 

varie associazioni sul territorio, tra cui quella operante nei quattro Comuni tra 

cui quello di Nago Torbole e la Comunità dell’Alto Garda - Un territorio due 

fronti-. Mi sembra che anche da questo incontro sia emersa la consapevolezza  

che dobbiamo utilizzare il vantaggio di un anno, rispetto agli altri fronti- 

considerato che il Trentino è stato coinvolto nella guerra il 28 luglio 1918 

mentre  l’Italia è entrata in guerra il 24 maggio 1915-, per coordinarci al meglio 

ed organizzarci ad un evento che non è solo di Memoria storica, culturale ma 



 

 

anche di valenza turistica importante per la nostra economia; potrebbe 

costituire una provvidenziale boccata di ossigeno se riusciamo a fare squadra e 

presentarci ben organizzati offrendo prodotti storico-culturali- turistici 

competitivi ed attrattivi rispetto ad altri territori. Quindi il mio invito è ad 

impegnarci a valorizzare al meglio le risorse e le iniziative di ognuno ma in un 

disegno organico, integrato che consenta alla Vallagarina di presentarsi 

all’appuntamento nel modo più competitivo, a sua volta raccordata con il 

progetto più ampio Dalla Guerra alla Pace, guidato dalla nostra Provincia. Se 

non definiamo una strategia comune la nostra Apt faticherà a promuovere gli 

eventi. Colgo anzi l’occasione per evidenziare lo sforzo che sta facendo con il 

turismo scolastico di cui ci ha parlato poco fa cui dovranno seguire tutti gli altri 

venti che riusciremo a preparare secondo lo spirito che ho cercato di 

sintetizzare. 

� Collegandomi a quanto diceva il gestore del Genzianella sui menù del 

Centenario, al tavolo del Coordinamento questa idea è emersa e Skywine sta 

raccogliendo info e proposte ed è nostra intenzione fare degli incontri specifici 

con le categorie economiche e tutti gli operatori economici sul Centenario per 

essere pronti ad accogliere gli ospiti preparati ed in modo organizzato. Appena 

abbiamo qualcosa di più preciso sarete tutti informati. 

� Alla struttura Apt suggerisco di inserire nelle slides che ci avete presentato, tra i 

punti di forza del nostro territorio, accanto alla costruzione del Distretto 

Biologico della Val di Gresta anche il costituito Parco naturale locale del Baldo, 

che a sua volta prevede la costituzione del parco agricolo. 

 

Mori, sala del Consiglio comunale, 22 ottobre 2013   

 



 

 

Marcello Benedetti  


